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Vicariato di Roma
Regolamento del Sinodo pastorale diocesano di Roma

approvato da SS Giovanni Paolo II
15 febbraio 1992

Rivista Diocesana di Roma, 1992, pp. 357-373
•

CAMILLO
DEL TITOLO DI S. AGNESE FUORI LE MURA

DELLA SANTA ROMANA CHIESA CARDINALE RUINI
V ICARIO GENERALE DI SUA SANTITÀ

PER LA DIOCESI DI ROMA

D E C R E TO

Il Santo Padre Giovanni Paolo II ha approvato in data 15 Febbraio 1992 il Regolamento del
Sinodo pastorale diocesano di Roma.

Ricevutane comunicazione dalla Segreteria di Stato con lettera in pari data, Prot. N.
300.203, dispongo, in qualità di Presidente Delegato del Sinodo stesso, che sia pubblicato il citato
Regolamento.

Roma, dalla sede del Vicariato nel Palazzo Apostolico Lateranense, il giorno 19 Febbraio
A.D. 1992.

PARTE PRIMA. LE PERSONE

Capitolo I
Il Sommo Pontefice, Vescovo di Roma, Presidente del Sinodo

Art. 1.– Il Sommo Pontefice:

1° convoca e presiede il Sinodo Romano;

2° nomina il Presidente Delegato del Sinodo nella persona del Suo Vicario Generale per la
Diocesi di Roma;

3° nomina i quattro Moderatori delle Congregazioni Generali;

                                                
Testo ufficiale italiano.

Assieme ai fattori strutturali propri di ogni Sinodo diocesano contenuti nei cann. 460 ss. CIC, (cfr. [69]), il
Regolamento del Sinodo pastorale diocesano di Roma contiene elementi specifici che rispondono alla
peculiare condizione di questa Chiesa particolare e alla posizione che spetta al Vescovo di Roma nella
struttura costituzionale della Chiesa. Di conseguenza, le soluzioni tecniche adoperate in questo
Regolamento non sempre possono avere valore esemplare in altre diocesi.

Fonti principali di riferimento : can. 8 § 2 CIC (decreto di pubblicazione) Ë cann 94-95 CIC (statuti-
regolamenti) Ë art. 1 [70], cann. 462, 468 CIC (attribuzioni del sommo pontefice) Ë [58], artt. 2, 7-8
[70], can. 462 § 2, 463 § 3 CIC (attribuzioni del “presidente delegato”: cfr. artt. 2-3 [3], art. 6 [122], art. 5
[123]) Ë art. 3 [70]; art. 19 [60] (consiglio di presidenza) Ë artt. 4-5 [70], can. 463 §§ 1-2 CIC, nº II C
[69], artt. 8 ss. [60] (membri del sinodo) Ë art. 6 [70], can. 464 CIC (supplenza dei membri) Ë artt. 9-20
[70], nº III.B [69] (struttura del sinodo) Ë artt. 21-34 [70], nº III.C-IV [69] (norme generali) Ë art. 27 [70],
can. 833 1º CIC (professio fidei) Ë artt. 29-31 [70], nº IV.4-IV.5 [69] can. 465 CIC (discussione) Ë artt.
33-34 [70], cann. 119, 165 ss. CIC, nº IV.5 [69] (votazioni) Ë artt. 35-44 [70], IV [69] (procedura) Ë art.
44 [70], cann. 331, 466 CIC (presentazione al sommo pontefice della bozza di decreti).

Testo e Bibliografia : gli stessi che per il documento precedente [69].
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4° nomina il Relatore Generale;

5° nomina il Segretario Generale;

6° stabilisce gli argomenti da trattare;

7° può sospendere e chiude il Sinodo;

8° decide sulle proposte formulate dal Sinodo ed emana le dichiarazioni e i decreti sinodali.

Capitolo II
Il Presidente Delegato

Art. 2.– § 1. I1 Presidente Delegato:

1° conferma i membri eletti e ne nomina altri a norma dell'art. 4 § 4;

2° presiede i lavori sinodali in nome e per autorità del Sommo Pontefice;

3° dispone l'ordine dei lavori secondo le norme del presente Regolamento;

4° tutela l’osservanza del Regolamento del Sinodo con facoltà concessa dal Sommo
Pontefice, di interpretarlo e di derogare da esso in singoli casi, secondo l'opportunità e il suo
prudente giudizio;

5° nomina gli Officiali del Sinodo e assegna gli incarichi particolari, anche non previsti
dal Regolamento, richiesti dallo svolgimento dei lavori;

6° firma gli atti sinodali;

7° compie qualsiasi altro atto sinodale che non sia riservato al Sommo Pontefice.

§ 2. Il Presidente Delegato può suddelegare alcuni suoi compiti, in particolare al
Vicegerente di Roma.

Capitolo III
Il Consiglio di Presidenza

Art. 3.– § 1. Il Consiglio di Presidenza, composto dal Consiglio Episcopale della Diocesi di
Roma, coadiuva il Presidente Delegato nell'espletamento dei suoi compiti.

§ 2. In particolare, il Consiglio di Presidenza riceve il Documento sinodale nella sua ultima
elaborazione, lo valuta e lo sottopone all'approvazione del Sommo Pontefice.

Capitolo IV
I Sinodali

Art. 4.– § 1. Sono membri del Sinodo o Sinodali, in ragione dell'ufficio:

1° il Vicegerente e i Vescovi Ausiliari della Diocesi di Roma;

2° il Cardinale Arciprete della Patriarcale Basilica Vaticana, Vicario Generale di Sua
Santità per la Città del Vaticano;

3° i Padri Cardinali residenti in Roma;

4° l'Abate di San Paolo;

5° il Prelato Segretario del Vicariato e i Vicari giudiziali dei Tribunali dello stesso
Vicariato;

6° i Canonici della Patriarcale Arcibasilica Lateranense;
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7° i membri del Consiglio presbiterale diocesano;

8° i Rettori del Pontificio Seminario Romano Maggiore, dell'Almo Collegio Capranica e
del Collegio diocesano "Redemptoris Mater";

9° i Parroci Prefetti.

§ 2. Sono Sinodali in rappresentanza di organismi ecclesiali, in numero di un rappresentante
per ciascuno dei seguenti organismi:

1° la Curia Romana;

2° i Capitoli Patriarcali;

3° l'Unione Superiori Generali (USG) e l’Unione Internazionale Superiore Generali
(UISG );

4° gli Atenei Romani dipendenti dalla Santa Sede;

5° la Consulta internazionale dell'apostolato dei Laici (presso il Pontificio Consiglio per i
Laici);

6° la Conferenza Episcopale Italiana;

7° l'Ordinariato Militare per l’Italia;

8° la Prelatura personale della Santa Croce e dell'Opus Dei;

9° la Conferenza Italiana Superiori Maggiori ( CISM ) e I'Unione Italiana Superiore
Maggiori ( USMI );

10° la Consulta nazionale dell'apostolato dei Laici;

11° le Associazioni, i Movimenti e i Gruppi aderenti alla Consulta diocesana
dell'apostolato dei Laici.

§ 3. Sono Sinodali in ragione dell'elezione:

1° due presbiteri per ciascuna Prefettura, eletti da tutti coloro che vi esercitano cura
d'anime;

2° quattro diaconi permanenti, eletti da coloro che esercitano in Diocesi lo stesso
ministero;

3° due Rettori di Collegi Ecclesiastici, eletti dall'Associazione Rettori Collegi Ecclesiastici
Romani ( ARCER );

4° due rappresentanti delle Comunità cattoliche nazionali presenti in Roma, eletti
dall'assemblea dei Rettori o Assistenti delle medesime;

5° dieci Superiori degli Istituti religiosi e Società di vita apostolica aventi casa nella
Diocesi di Roma, eletti dall'assemblea generale dei medesimi;

6° quattro membri di Istituti religiosi non clericali e di Società di vita apostolica non
clericali per ciascuna Prefettura, eletti dai membri dei medesimi Istituti e Società;

7° dieci membri del Consiglio pastorale diocesano, eletti dal medesimo Consiglio;

8° un fedele laico per ogni parrocchia e due per le parrocchie con oltre quindicimila
abitanti, eletti dai rispettivi Consigli pastorali parrocchiali.

§ 4. Sono Sinodali in ragione di libera nomina:

1° i Segretari dei Centri Pastorali e i Capi Ufficio del Vicariato;

2° il Delegato del Cardinale Vicario per i Cattolici delle Chiese orientali residenti in
Roma;
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3° il Rettore del Pontificio Seminario Romano Minore;

4° i Parroci di Roma;

5° i rappresentanti delle Commissioni diocesane per la pastorale d'ambiente;

6° i fedeli che il Presidente Delegato riterrà dover convocare.

§ 5. I Sinodali, di cui ai §§ 1-4 del presente articolo, sono tenuti a partecipare ai lavori
sinodali e godono del diritto di parola e di voto.

Art. 5.– § 1. I rappresentanti degli organismi, di cui all'art. 4 § 2, sono designati dal
rispettivo Superiore Maggiore e devono consegnare al Segretario Generale del Sinodo le lettere
di designazione almeno due mesi prima dell'Assemblea pubblica di apertura.

§ 2. I Sinodali, di cui all'art. 4 § 3, e i loro supplenti sono eletti in base a procedure che
saranno emanate a tempo opportuno e devono notificare al Segretario Generale del Sinodo
entro quindici giorni l'accettazione dell’avventura elezione e quindi essere confermati dal
Presidente Delegato.

Art. 6.– § 1. Se un Sinodale è trattenuto da legittimo impedimento temporaneo, non può
inviare un procuratore.

§ 2. Se l'impedimento non è di natura temporanea, egli deve avvertire il Segretario
Generale del Sinodo per la sostituzione definitiva.

§ 3. Se l'impedito ha un supplente, questi gli subentra.

Art. 7.– Su invito del Presidente Delegato possono partecipare al Sinodo, in qualità di
Delegati fraterni, anche ministri di Chiese o Comunità cristiane che non sono in piena
comunione con la Chiesa Cattolica, data la peculiarità della Diocesi di Roma.

Art. 8.– Spetta al Presidente Delegato nominare periti che intervengano ai lavori del Sinodo
senza diritto di voto.

Capitolo V
La Commissione Centrale

Art. 9.– § 1. La Commissione Centrale è composta dal Presidente Delegato, che la
presiede, dal Consiglio di Presidenza, dai Moderatori delle Congregazioni Generali, dal Relatore
Generale, dal Segretario Generale ed eventualmente da altri due membri che il Presidente
Delegato riterrà opportuno nominare.

§ 2. I membri della Commissione Centrale non possono far parte di altri organismi del
Sinodo.

Art. 10.– § 1. La Commissione Centrale ha il compito di coadiuvare e di consigliare il
Presidente Delegato nel coordinamento e nella programmazione dei lavori del Sinodo.

§ 2. Compete in specie alla Commissione Centrale:

1° nominare i Moderatori e i Relatori dei Circoli Minori;

2° valutare le risultanze del dibattito in Congregazione Generale e nei Circoli Minori e
fissare i criteri per la rielaborazione del Documento sinodale, affidandone la stesura al Comitato
di redazione.

Capitolo VI
Il Moderatore e il Relatore Generale
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Art. 11.– I quattro Moderatori, nominati dal Sommo Pontefice, fanno parte della
Commissione Centrale e dirigono le sessioni e il dibattito delle Congregazioni Generali.

Art. 12.– § 1. Il Relatore Generale è nominato dal Sommo Pontefice e fa parte della
Commissione Centrale.

§ 2. Il Relatore Generale:

1° tiene la relazione introduttiva sullo Strumento di lavoro e la "relazione dopo la
discussione", a conclusione del dibattito generale;

2° presiede il Comitato di redazione e presenta in Congregazione Generale, prima delle
votazioni finali, il Documento sinodale rielaborato.

Capitolo VII
I Circoli Minori

Art. 13.– § 1. La Congregazione Generale si suddivide in Circoli Minori per favorire la più
ampia partecipazione dei Sinodali.

§ 2. La suddivisione in Circoli Minori viene predisposta dal Consiglio di Presidenza secondo
criteri di rappresentatività diocesana.

§ 3. Il dibattito nel Circolo Minore è diretto da un Moderatore nominato dalla Commissione
Centrale.

§ 4. Il Circolo Minore ha un Relatore, nominato dalla Commissione Centrale, ed elegge un
Segretario con funzioni anche di verbalista.

§ 5. Per l'esame degli emendamenti e per la redazione del rapporto conclusivo, il Relatore
del Circolo Minore è coadiuvato da una Commissione, da lui presieduta e composta dal
Segretario e da quattro membri eletti dal medesimo Circolo.

Art. 14 .– Ogni Circolo Minore:

1° esamina tutto lo Strumento di lavoro per parti;

2° esprime osservazioni sui capitoli dello Strumento di lavoro e formula eventuali nuove
proposte;

3° emenda le proposizioni;

4° approva il rapporto conclusivo sui lavori del Circolo.

Capitolo VIII
La Segreteria Generale

Art. 15.– § 1. La Segreteria generale, secondo le disposizioni che riceve dal Presidente
Delegato, coordina e cura gli atti di tutti gli organismi del Sinodo.

§ 2. Compete in specie alla Segreteria generale:

1° predisporre quanto occorre per il regolare funzionamento degli organismi sinodali;

2° provvedere agli adempimenti necessari per le convocazioni e le celebrazioni delle
Congregazioni Generali, dei Circoli Minori e delle altre riunioni del Sinodo.

Art. 16.– § 1. La Segreteria generale opera sotto la diretta responsabilità del Segretario
Generale, fermo restando l'art. 15 § 1.
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§ 2. Il Segretario Generale:

1° comunica agli interessati le nomine a Sinodali;

2° invia ai Sinodali le lettere di convocazione e la documentazione necessaria a un
ordinato svolgimento dei lavori;

3° trasmette le nomine per gli uffici e gli incarichi particolari, di cui all'art. 2 §1, 5°;

4° assiste i Moderatori e il Relatore Generale;

5° cura la regolare redazione dei verbali;

6° firma gli atti e i documenti sinodali, ne cura la raccolta e la conservazione, ed esegue
quanto di sua competenza.

Capitolo IX
Il Comitato di Redazione

Art. 17.– § 1. Il Comitato di redazione è composto dal Relatore Generale, che lo presiede,
dai Relatori dei Circoli Minori e da quattro Sinodali eletti dalla Congregazione Generale.

§ 2. Il Comitato di redazione ha il compito di rielaborare il Documento sinodale secondo gli
indirizzi fissati dalla Commissione Centrale.

Capitolo X
Altri Comitati

Art. 18.– § 1. Le controversie relative alla disciplina, alla procedura e ai ricorsi proposti
dai Sinodali sono definite da un apposito Comitato giuridico, composto da esperti nominati dal
Presidente Delegato.

§ 2. Le decisioni del Comitato giuridico devono essere approvate e rese pubbliche dal
Presidente Delegato.

Art. 19.– § 1. Il Comitato per l'informazione del Sinodo è composto da un Responsabile e da
altri membri, nominati dal Presidente Delegato.

§ 2. Compete esclusivamente al Comitato provvedere, secondo i criteri e le modalità fissati
dal Presidente Delegato, alla informazione pubblica sui lavori del Sinodo.

Art. 20.– § 1. Il Comitato organizzativo è composto da un Responsabile e da altri membri
nominati dal Presidente Delegato.

§ 2. Esso provvede, nei limiti del preventivo legittimamente approvato, alle necessità
logistiche ed amministrative richieste dall'organizzazione e dallo svolgimento del Sinodo.

PARTE II.  NORME GENERALI

Capitolo I
Lo strumento di lavoro del Sinodo

Art. 21.– § 1. Lo Strumento di lavoro, redatto sulla base delle consultazioni presinodali,
contiene la prima proposta di documento sinodale da sottoporre all'esame del Sinodo.

§ 2. Lo Strumento di lavoro si articola in parti, ciascuna delle quali è formata da capitoli e
proposizioni.

§ 3. Lo Strumento di lavoro viene inviato ai Sinodali almeno un mese prima dell'inizio dei
lavori del Sinodo.
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Capitolo II
Tempo e luogo delle riunioni sinodali

Art. 22.– Le riunioni sinodali si articolano in Assemblee pubbliche, Congregazioni Generali
e Circoli Minori.

Art. 23.– § 1. Le Assemblee pubbliche sono indette dal Presidente Delegato.

§ 2. La prima Assemblea pubblica di apertura del Sinodo viene notificata per iscritto a tutti i
Sinodali, almeno un mese prima.

§ 3. Le Assemblee pubbliche si svolgono nelle sedi indicate dal Presidente Delegato.

Art. 24.– Le Congregazioni Generali si svolgono nella Patriarcale Arcibasilica del SS.mo
Salvatore e Santi Giovanni Battista ed Evangelista in Laterano, Cattedrale di Roma, secondo il
calendario approvato dal Presidente Delegato e notificato tempestivamente a tutti i Sinodali.

Art. 25.– I Circoli Minori si riuniscono nella propria sede, secondo il calendario approvato
dalla Commissione Centrale.

Capitolo III
Le celebrazioni liturgiche

Art. 26.– Le celebrazioni liturgiche del Sinodo sono regolate dall'apposito "Ordo" liturgico
approvato dal Sommo Pontefice.

Capitolo IV
Professione di fede e giuramento di fedeltà

Art. 27.– § 1. Tutti i Sinodali emettono, a norma del can. 833, 1° Cic, secondo la formula
prescritta, la professione di fede, nell'Assemblea pubblica di apertura del Sinodo.

§ 2. Gli Officiali prestano il giuramento "de munere fideliter adimplendo", secondo la
formula prescritta, in una riunione presinodale, davanti al Presidente Delegato o a un suo
Rappresentante.

Capitolo V
Raccolta e distribuzione di atti e documenti

Art. 28.– Tutti gli atti e i documenti del Sinodo sono raccolti dalla Segreteria generale e
distribuiti agli aventi diritto.

Capitolo VI
Discussione in Congregazione Generale

Art. 29.– § 1. Nella prima Congregazione Generale il Relatore Generale illustra lo
Strumento di lavoro con la relazione introduttiva di cui all'art. 12 § 2.

§ 2. Alla relazione segue il dibattito generale.

§ 3. Il dibattito si conclude con la "relazione dopo la discussione", che propone una sintesi
ragionata e una prima valutazione degli interventi.

Art. 30.– La Congregazione Generale viene riconvocata al termine dei lavori dei Circoli
Minori per ascoltarne i rapporti conclusivi –di cui all'art. 14, 4°– illustrati dai rispettivi Relatori.
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Art. 31.– § 1. La Congregazione Generale viene nuovamente convocata per ascoltare il
Relatore Generale che illustra il Documento sinodale, rielaborato dal Comitato di redazione e
approvato dalla Commissione Centrale.

§ 2. Dopo tale relazione e prima di passare alle votazioni finali sulle proposizioni del
Documento sinodale, si apre la discussione generale.

Capitolo VII
La discussione nei Circoli Minori

Art. 32.– I Circoli Minori, diretti dal rispettivo Moderatore, esaminano tutto lo Strumento di
lavoro per parti e approvano il rapporto conclusivo da portare in Congregazione Generale.

Capitolo VIII
Le votazioni

Art. 33.– §1. I1 voto relativo ai testi e agli emendamenti si esprime per iscritto su apposite
schede.

§ 2. Per le questioni procedurali, il voto è espresso con alzata di mano.

§ 3. Per l'elezione delle persone, il voto è segreto; quando si tratti di eleggere
simultaneamente più persone, ciascun Sinodale può esprimere un numero di preferenze non
superiore ai tre quarti delle persone da eleggere.

Art. 34.– § 1. I testi messi in votazione nei Circoli Minori e in Congregazione Generale
–salvo quanto disposto nel seguente § 2– si intendono approvati se hanno ottenuto la
maggioranza assoluta dei votanti.

§ 2. Nella votazione finale della Congregazione Generale sul Documento sinodale è
richiesta la maggioranza qualificata dei due terzi dei votanti.

§ 3. Le questioni procedurali vengono risolte a maggioranza assoluta dei votanti.

§ 4. Nelle elezioni delle persone risulta eletto chi ha ottenuto un numero di suffragi
superiore alla metà dei votanti nei primi due scrutini. A1 terzo scrutinio, è sufficiente la
maggioranza relativa. In caso di parità risulta eletto il più anziano di età.

PARTE III.  NORME PROCEDURALI

Capitolo I
Procedura da seguire nelle Congregazioni Generali

Art. 35.– I quattro Moderatori, alternandosi, dirigono le sessioni e il dibattito delle
Congregazioni Generali, a norma dell'art. 11.

Art. 36.– § 1. Al dibattito generale, che segue la relazione introduttiva del Relatore
Generale, viene dedicato un congruo numero di sessioni, fissato dalla Commissione Centrale
secondo le esigenze dello stesso dibattito.

§ 2. Chiunque ne abbia diritto e intenda intervenire nella discussione, si iscrive a parlare
presentando alla Segreteria generale un riassunto scritto del suo intervento.

§ 3. L'intervento orale non può superare i cinque minuti primi, salvo il diritto di presentare
per iscritto uno svolgimento più ampio dello stesso intervento.

Art. 37.– La Congregazione Generale, a conclusione del dibattito sulla "relazione dopo la
discussione", ascolta una "Comunicazione sul metodo di lavoro dei Circoli Minori".
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Art. 38.– § 1. Dopo i rapporti dei Circoli Minori, si apre la discussione per eventuali
interventi integrativi e si procede ad eleggere - a norma dell'art. 17 quattro Sinodali per il
Comitato di redazione.

§ 2. Chiusa la discussione, i rapporti dei Circoli Minori, gli emendamenti da essi proposti e i
verbali delle discussioni in Congregazione vengono trasmessi alla Commissione Centrale, che –a
norma dell'art. 10 § 2, 2°– affida la rielaborazione dello Strumento di lavoro al Comitato di
redazione.

Art. 39.– Dopo che il Documento sinodale rielaborato è stato illustrato dal Relatore
Generale e discusso, il Moderatore di turno propone al voto della Congregazione Generale la
chiusura della discussione e il passaggio alla votazione sul Documento stesso.

Art. 40.– § 1. Il Documento sinodale viene messo ai voti per parti, con la duplice formula
"si approva" e "non si approva".

§ 2. La Congregazione Generale, conclusa la votazione per parti, procede al voto definitivo
sull'intero Documento sinodale con la duplice formula "si approva" e "non si approva", secondo
quanto disposto all'art. 34 § 2.

§ 3. I Moderatori Generali trasmettono il Documento sinodale, insieme con i risultati delle
votazioni, al Consiglio di Presidenza, a norma dell'art. 3 § 2.

Capitolo II
Procedura da seguire nei Circoli Minori

Art. 41.– § 1. Il Circolo Minore elegge, nella prima seduta, il Segretario e i membri della
Commissione di cui all'art. 13 § 5.

§ 2. Il Segretario redige il verbale di ogni riunione del Circolo Minore e della Commissione
e ne trasmette copia alla Segreteria generale.

Art. 42.– Il Circolo Minore compie l'esame di ogni parte dello Strumento di lavoro secondo
la procedura seguente:

1° dopo la discussione generale sulla parte in esame, ha luogo la votazione orientativa con
la triplice formula "si approva", "non si approva", "si approva con emendamento";

2° chi ha votato "si approva con emendamento" è tenuto a presentare l'emendamento per
iscritto in maniera chiara e concisa, indicandone possibilmente le ragioni; chi ha votato "non si
approva" può esporne per iscritto le ragioni;

3° il Relatore e la Commissione del Circolo Minore redigono una sintesi degli emendamenti,
unificando quelli compatibili o formulando ipotesi alternative;

4° le sintesi degli emendamenti vengono sottoposte all'esame del Circolo Minore con una
relazione scritta che ne illustra le ragioni;

5° le proposizioni emendate vengono poste in votazione con la duplice formula "si
approva", "non si approva".

Art. 43.– §1. Dopo l'esame di tutte le parti dello Strumento di lavoro, la Commissione del
Circolo Minore ordina sistematicamente gli emendamenti proposti e votati.

§ 2. Il Relatore, con l'aiuto della Commissione del Circolo Minore, prepara il rapporto
conclusivo, lo sottopone all'approvazione del Circolo e trasmette tutti gli atti alla Commissione
Centrale.
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Capitolo III
Adempimento conclusivo

Art. 44.– Il Consiglio di Presidenza riceve il Documento sinodale approvato in
Congregazione Generale, lo esamina e lo sottopone al Sommo Pontefice.


